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• I II mercato dei cambi ha 
rotto la tregua che per diverse 
settimane ha consentito al dol
laro Usa di mantenersi entro 
margini di sostanziale stabilita. 
Le correnti di vendita di questi 
giorni hanno spinto il cambio 
della divisi americana nei 
confronti del marco e delle al
tre principali valute europee ai 
livelli di fine 1987. Venerdì al fi
xing di Milano il dollaro e stato 
quotato a 1:206.5 lire, contro le 
1231.15 lire della chiusura del
la precedente settimana. 

Il cambio contro marco ha 
toccato quota 1,6350 rompen
do la soglia di 1,65 che solo 
due mesi fa veniva considerata 
invalicabile. Progressi nei con
fronti del dollaro sono stati re
gistrati anche dalla sterlina e 
dallo yen che, nonostante la 
loro posizione di debolezza, 
hanno chiuso rispettivamente 
a 1.6766 ed 153.45. Il migliora
mento dello yen. in particola
re, oltre che all'indebolimento 
della divisa statunitense, * at
tribuibile ad una sua autono
ma ripresa dopo I ripetuti at
tacchi ribassisti subili negli ulti
mi tempi. Il recupero della di
visa nipponica viene motivato 
per ragioni essenzialmente 
tecniche e di ricopertura, an
che se negli operatori si va ma
turando la convinzione che il 
punto pio negativo sia stato già 
superalo e che ci si sia avvian
do verso una fase di graduale 
ripresa tale da ricondurre I rap
porti di cambio a livelli più 
coerenti con i dati fondamen
tali dell'economia giappone
se. Tornando alla divisa ameri
cana e da osservare che la bru
sca correzione di rotta cui ab
biamo assistito In settimana è 
stala innestala dalle notizie ri
guardanti il tasso di disoccu
pazione che in aprile si 6 man
tenuto al 5,4%, un lieve au
mento giudicato superiore alle 
aspettative e tale da indurre la 
Federai Reserve a ribassare I 
tassi. 

La conferma di una possibi
le riduzione dei tassi e venuta 
dai dati, anch'osti inattesi, 
concernenti i prezzi alla pro
duzione industriale, diminuiti 
in aprile dello 0,3% e all'anda
mento delle, vendite al detta
glio, diminuite nello stesso me
se dello 0,6%. In sostanza vi sa
rebbero elementi tali da ritene
re che I pericoli di Inflazione 
non sono poi cosi pressanti, 
mentre più urgente diviene l'e
sigenza di un rilancio dell'eco
nomia, visti i segnali di rallen
tamento. Il colpo di grazia al 
dollaro è stato tuttavia inietto 
proprio dalla stessa ammini
strazione americana impegna
ta in un diflicile confronto sul 
contenimento del deficit pub
blico che sta procedendo ver
so Il superamento del limiti 
prefissati. Quando si affronta 
un problema di questo genere 
le opinioni in campo sono 
chiaramente diverse e divise 
tra chi vuole ridurre, o addirit
tura congelare la spesa, e chi 
vuole, al contrario, aumentare 
l'imposizione fiscale. Ai cam
bisti poco interessa quale deci
sione vena presa. Ciò che in-
trawedono e che una riduzio
ne del deficit si traduce in un 
minor fabbisogno di finanzia-
mento il quale a sua volta 
comporta, in - ultima analisi, 
una riduzione dei tassi di inte
resse. 

Ipotesi questa che aiutereb
be per altro a risolvere lo stes
so problema del debito. In pre
senza di precisi impegni gover
nativi circa il contenimento del 
disavanzo pubblico la Federai 
Reserve, dopo tanti rinvi! e tan
ti ripensamenti, avrebbe final
mente fondato i motivi per 
giungere alla tanto auspicata 
diminuzione dei tassi. La qual
cosa, unita alla considerazio
ne che in giornata la tendenza 
al mantenimento dei tassi al li
velli attuali o ad un loro rialzo 
aprirebbe nel mercato del 
cambi una fase del tutto nuova 
ed i nas ta ta . I cambisti sono 
i primi però ad invitare alla 
cautela e ricordano che quan
do a fine 1987 il cambio del 
dollaro contro marco era agli 
stessi livelli attuali, il differen
ziale del tassi di interesse era 
di ben il 4% in favore del dolla
ro. Oggi, che il differenziale e 
stato sostanzialmente azzera
to, le condizioni economiche 
non sono ovviamente le stesse 
di allora, ma non c'è da stupir
si se la tendenza al ribasso tro
verà nell'immediato futuro for
ti punti di resistenza da parte 
di quegli operatori che. in atte
sa che venga meglio definita la 
posizione della divisa america
no, punteranno ad un rialzo 
dei rapporti di cambio. 

SETTEGIORNI in P I A Z Z A F F A R I 

Milano non crede alla Fiat 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI A L C U N I T ITOL I G U I D A 
(Per iodo dal 4-5 al l '11-5-1990) 

AZIONI 
STET RIS 
SIP ORO. 
ALLEANZA ORO. 
ITALCEMENTIORD. 
SME 
FIOIS 
UNIPOL P. 
STET ORD 
GENERALI 
MEDlOSANCA 
MONDADORI ORO 
SIPRNC 
FIATPRIV. 
TORO ORD. 
GEMINA ORD. 
IFI PRIV 
BENETTON 
CIRORD 
OLIVETTI ORD 
FONDIARIA 
FERRUZZIAGR. FIN Oj. 
CREDITO IT. ORDj 
FIAT ORD. 
SNIABPDORO. 
COMIT ORD 
ASSITALIA 
RAS ORD. 
PIRELLI 8PA ORD. 
SAI ORD 
FERFINORD 
ENIMONT 
MONTEDISONORD 
indice Fideuram storico 
(30/12/'82-100> 

Variazione % Variazione % 
tttHImnnale annuale 

5.18 70.27 
3,71 27,20 
2,61 19,76 
2.55 17.52 
2.50 6,80 
0.89 20,46 
0.87 -0,31 
0,80 73,97 
0,27 -1.23 
0.19 17,86 
0.00 49,07 

-0.03 29,34 
-0.29 23,93 
-0.35 20.82 
-0.39 34.32 
-0.46 61.89 
-0.70 -21.23 
-0.80 -3,81 
-0.85 -21.23 
-1.02 -9.13 
-1.10 21.75 
-1.13 31.69 
-1.20 12,45 
-1,22 -3,08 
-1.28 18,40 
-1.32 -20,35 
-1.91 -20,73 
-2.18 -15,01 
-2.21 -7.75 
-8.23 -1,33 
-2.67 nv 
-2.96 -8.99 

0,06 14,62 

Ultima 
5.280 
1 648 

45.150 
132 800 

4 018 
7 930 

16 995 
5 948 

40 500 
20.560 
39.950 

1.500 
7.343 

22 230 
2 221 

28 565 
8 570 
5 289 
6 989 

57.850 
2.502 
2 601 

10 235 
2.570 
1.832 

11.910 
23 500 

2.680 
17.600 

3.011 
1416 
1.931 

Quotazione 1990 
Min 

2805 
1.148* 
35.810 

110.650 
3.571 
« 3 4 0 

15 100 
3.270 

37.350 
13.432' 
21.220 

1.033 
6 625 

17 533' 
1.534' 
17.400 
7.810 

4.360' 
6 200' 

53.260' 
1.818 
1.721 
9.021 
2.400 
3 400 

11.201 
22.260' 

8 4 5 0 ' 
17,100 
2.790 
1.371 
1.735 

Max 
5.280 

1.683' 
47.300 

140.000 
4.600 
8.650 

19.500 
6.000 

47.500 
20.700' 
93.000 

1.565 
8.120 

24.683' 
2.334' 
29,100 
11.490 

. . .6.500' 
10 030' 
68.164-

2.748 
3.050 

12 190 
3.480 
5.520 

17.400 
34.567' 

4.044' 
. 22.500 

3.550 
1,672 
2.645 

A cura di Fidauram Spa 

FONDI ITALIANI (2/1/85 • 

Indice Generale 
indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

GLI INDICI DEI FONDI 

100) Vfllftr» _ . . 
1mete 

217.81 + 
256.07 + 
224,19 + 

Indice Fondi Obbligazionari 179,85 + 

1,03 
0,91 
1,08 
1,15 

.-
Variazione % 

6 mesi 

+ 5,86 
+ 4,89 
+ 6,81 
+ 6,14 

12 mesi 24 mesi 

+ 12.25 +26.05 
+ 11,70 +28.37 
+ 13,99 +29.76 
+ 11.28 +20,49 

36 mesi 

+ 13.21 
+ 8.32 
+14,24 
+ 24,41 

FONDI ESTERI (31/12/82 - 100) 
indice Generale 377,54 + 0,72 + 4.10 + 9,24 +23,88 + 1,05 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
EUROMOB.RISK 
LIBRA 
PHENlXFqND 
EUROMOB. 3TRÀT. 
FONOERSEL 

Var, % annuale 
22,54 

. 22.18 
21,92 

. . 21.15 
20.16 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO v«r.%annu»f» 
FONDIMPIEGO 
CAPITALGESTRENO. 
EUROMOB. REDO. 
OESTIELLE M. 
CASHBOND 

18.09 
14,90 
14,23 
13.50 
13.15 

Non sono bastati i risultati delle elezioni amministra
tive e i dividendi delle due principali socielfi quotate, 
la Fiat e le Generali, a vivacizzare le contrattazioni in 
piazza Affari. Da un venerdì all'altro la Bors,; i è appar
sa del tutto statica (con un incremento dello 0,1%) 
dominata da un clima di apatia e di diffidar uà. Cèchi 
ritiene che solo dopo le scadenze tecnichi: si possa 
avereuna ripresa dellecontrattazioni. 

BRUNO ENRIOTTI 

A cura di Studi Finanziari Spa 

• • MILANO. Il "Ciclone» Le
ga Lombarda non si é avver
tito in Borsa. E' rimasto infatti 
deluso chi si attendeva che i 
risultati elettorali potessero 
avere un qualche effetto sul 
mercato dei titoli. Ha preval
so invece l'attesa degli inve
stitori in un mercato piatto e 
condizionato dalle scadenze 
tecniche, prima fra tutte le ri
sposta premi in programma 
domani. Anche le Fiat, che 
avrebbero dovuto destare 
l'interesse degli acquirenti, 
hanno subiuto un calo dell' 
1,21%. Anche la convocazio
ne del ConslRllo di ammini
strazione della società di 
Agnelli, che costituisce soli
tamente uno degli appunta
menti finanziari più attesi, 
non ha destato alcun interes
se e ha avuto, anzi, l'effetto 
contrario. Erano corse voci, 
nei giorni scorsi, circa la pos
sibilità che la Fiat riducesse i 
dividendi, voci clamorosa
mente smentite dai profitti 
annunciati da Agnelli. Stra
namente, dopo questo an
nuncio, i titoli di corso Mar
coni, anziché riprendere 
quota hanno registrato una 
flessione dietro l'altra. L'In
terpretazione che ne danno 
alcuni esperiti la causa di 
questa sconcertante perdita 
di valore andrebbe ricercata 
nell'annunciata incorpora
zione della controllata Saes e 
nel relativo concambio. Altri 
invece ritengono che il ma
lessere Fiat sarebbe da ricer
carsi nel mercato dei premi. 

A determinare la flessione 
delle Montedlson (che han
no perso in una settimana 
quasi il 3'Vj sarebbe stato 
l'aggettivo "congruo" usato 
dal gruppo Fiirruzzi per deli-
nere l'entità del dividendo 
che, secondo alcune voci, 
dovrebbe essere • ridotto. 
Questo ha rafforzato la sen
sazione che la holding di Fo
ro Bonaparte si apprevsta ad 
approvare un bilancio poco 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi no» tul le torme di investimento più diffu
se e a portata delle famiglie. I nostri esperti rispon
deranno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Investire 20 milioni? 
Meglio in Bot. A rischio 

• f i «...Cara Unità, finora ho 
investito in Bot l 20-25 milioni 
che ho. Cosi pure ho fatto (are 
ai miei vecchi, ma vedo attor
no a me un fuggi fuggi quasi 
generale. Amici e conoscenti 
scelgono altre soluzioni, an
che quella del semplice libret
to o del conto corrente che pu
re rendono 2 o 3 punti in me
no. Ce qualcosa di fondato 
che possa dare la sensazione 
di sliducia appena descritta, o 
c'è qualcosa di meglio per 
queste modeste cifre? Ovvia
mente di pareri ne ho sentiti 
tanti, molti di parte (banche), 
altri su organi di stampa, ma ri
volti a gente con patrimoni 
consistenti. Gradirei avere un 

falere...". Questo di Fabio 
accaria. che ci scrive da Mon-

falcone, e un dubbio comune 
a molti risparmiatori. E i quesiti 
posti dal lettore sono due: 

1 ) Che cosa (are con un pic
colo capitale sotto i 30 milioni? 

2) Ci si può fidare dei Bot? 
Per quanto riguarda il primo 

punto possiamo dire che le al
ternative non sono molte. Per i 
buoni affari da chiudere nel gi
ro di 30-90 giorni occorre parti
re dai 200 milioni. Per importi 
più bassi occorre sapere per 
quanto tempo si desidera vin
colare l'Investimento. Con I li
bretti a risparmio o i conti cor
renti bancari si può prelevare e 
disinvestire a vista e cioè in 
ogni momento. Con i Bot le 
scadenze sono prefissate: tre, 
sei o 12 mesi. La sottoscrizione 
di -polizze vita» comporta l'im
pegno a non disinvestire prima 
di alcuni anni altrimenti si ri
schia di non riprendere nem
meno quanto si è versato. Per i 
fondi comuni di investimento 
non c'è vincolo temporale, ma 

occorre distribuire l'impiego 
su più anni se non altro per 
ammortizzare le commissioni 
d'entrata. E poi non ci stanche
remo mai di ripetere che l'ac
quisto di quote dei Fondi va vi
sto come un investimento di 
medio termine (oltre i tre an
ni). Per chi prevedesse l'im
provvisa necessità di disporre 
di liquidi sono consigliabili I 
cosiddetti -Fondi correnti» e 
cioè un prodotto misto tra con
to corrente e fondo d'investi
mento. 

Dal punto di vista dei rendi
menti i versamenti su libretti di 
risparmio o conti correnti, per 
importi di 20-30 milioni, rie
scono a Iruttare attorno al 6-7'* 
da cui occorre detrarre il 30% 
di ritenuta fiscale e, per i conti 
correnti, le spese bancarie. 
Praticamente il rendimento 
netto si attesta al massimo al 
4% e cioè un punto percentua
le al di sotto del tasso di infla
zione. Polizze assicurative è 
Fondi comuni non garantisco
no rendimenti prefissati e le 
oscillazioni di periodo posso
no essere piuttosto elevate. 

I titoli di Stato stanno invece 
attraversando un periodo di 
buona salute. I rendimenti net
ti (da imposte e commissioni) 
si collocano mediamente so
pra il 916 e. quindi, ben oltre il 
lasso di inflazione. Però in 
questi giorni da più parti si sol
lecita una riduzione dei tassi 
ed è quindi probabile che nel 
prossimi mesi assisteremo ad 
una graduale riduzione del 
rendimenti di Bot e Cct Ma è 
altrettanto probabile che que
sta riduzione venga almeno in 
parte compensata da un mino
re prelievo fiscale, In delmitiva 
possiamo dire che per importi 
di alcune decine di milioni, 

I investimento in Buoni del Te
soro garantisce un buon rendi
mento e la sicurezza di rientra
re in possesso della liquidità 
alla scadenza prescelta. Ma ci 
si può lidare di questi titoli? Più 
volte in passato sono girate vo-
ci di un possibile consolida
mento del debito pubblico e 
cioè di una trasformazione del 
prestito a termine In un presti
to il cui rimborso è rinviato a 
data da stabilirsi. Per dare una 
risposta invitiamo I lettori a ri
flettere. Il Tesoro emette titoli 
allo scopo di garantire allo Sta
to la liquidità necessaria a far 
fronte agli impegni di paga
mento (spesa pubblica) non 
coperti dalle entrate ordinarie 
(per lo più entrate fiscali). In 
parole povere, come qualsiasi 
privato, quando non riesce a 
pagare le proprie spese con 
adeguate entrate, si indebita. 
Attualmente la struttura del de
bito pubblico ha assunto di
mensioni e caratteri tali percui 
lo Stato, per rimborsare I debiti 
che vengono a scadenza, deve 
contrarne di nuovi. 

Che cosa accadrebbe dun
que se ad un certo punto il mi
nistro del Tesoro decidesse di 
non rimborsare più i vecchi 
debili? Nessuno sarebbe più 
disposto a fargli credito e per
tanto non potrebbe più reperi
re le risorse necessarie a col
mare Il divario tra entrate e 
spese. Questo e un ragiona
mento elementare che voluta
mente non tiene conto dei ri
flessi politici di un consolida
mento del debito pubblico né 
degli eliciti quanto meno sulla 
bilancia del pagamenti, visto 
che l titoli di Stato Italiani at
traggono ingenti flussi di capi
tali esteri; ma dovrebbe essere 
sufficiente per il lettore. 

brillante. La Muntedison é 
stata cosi costrt.-tr;:, a garanti
re esplicitamenw un dividen
do uguale al precidente, ma 
questo non è valw> a ridare 
slancio al titolo. Il calo delle 
Montedison si <> accompa
gnato alla flessione delle Eni-
mont (meno 2.118) e all'in
terno di questo gruppo pe
sante é stato il calo delle Aui-
shem che hanno perso quasi 
il 6%. 

Una settimana difficile an
che per le Generali ( il titolo 
guida per eccellenza) che 
tra l'indiffercnzn eli tutti han
no perduto lo 0,27% nono
stante sia stato varato il tanto 
atteso aumenti gratuito di 
capitale ed sia strilo deciso 
un mini rimpairo al vertice 
della società che h\ì\ operato
ri di piazza Aff?iri non riesco
no ancora a bene Interpreta
re. 

Solo i titoli te'efonici e al
cuni bancari sono stati ri
sparmiati dallu pressioni al 
ribasso e dalle uiidenze tec
niche. I primi hanno ritrovato 
gli abituali acquirenti esteri 
che hanno spinto l'indice del 
settore comuniciS'ionl in rial
zo dell'I.40%, con le Sip In 
particolare rilievo i:he si sono 
apprezzate del I V I * . Quan
to ai titoli degli istituti di cre
dito positivo il compatta
mento drlle Bar co Roma, 
che hanno rcgiftralro una 
crescita di quasi il 4%, favori
te dalle voci sulla trattativa 
per la cessione di una quota 
al Banco hlspano americano 
ormai in dirittura d'arrivo. 
Deboli, invece le altre "bin" 
con le Comit e le ( >edit in (le
sione. Brillante il comparto 
dei-cemento nella settimlana 
che ha visto l'arn unclato au* 
menti di capitile misto dell' 
kateementi. Opai», invece, 
l'andamento dui titoli della 
holding che fr napo a De 
Bendetti con qi:a<J tutti I suol 
valori in flessioi e. 

ITALIANI & STRANIERI 

Un secolo di emigra2;ione 
così inutile per U Sud 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• • Un paio di settimane pri
ma del voto, ristai aveva anti
cipato, in un volumetto di stati
stiche regionali - Le Regioni in 
cifre, edizione 1990 - , quello 
che il risultato elettorale ha fat
to esplodere tanto fragorosa
mente. Cioè che, mentre ci si 
avvia al fatidico mercato euro
peo senza Irontiere, esistono 
due Italie, cosi divaricate da 
sembrare contrapposte, con 
problemi cu. ristai, ovviamen
te, non può dare risposte. Ma 
che identifica attraverso un 
identikit impressionante del di
stacco esistente tra la situazio
ne economico-sociale del 
Centro-Nord e quella del Mez
zogiorno. Le considerazioni 
che si possono fare sono mol
te, di fronte a un Mezzogiorno 
sempre più Sud ed un Centro-
Nord avviato a competere con 
le aree europee più sviluppate. 
La prima. Incontestabile, è che 
un secolo di emigrazione, con 
tutto il suo costo umano e so
ciale, fi stato, olire che Iniquo, 
inutile. I governi, In ogni epo
ca, ci avevano spiegato che il 
sacrificio dogli emigranti era il 
•male necessario» per colmare 
il divario tra il Sud ed il Nord. 
Invece, il compendio dell'lstat 
ci dice che, a dieci anni dal 
nuovo secolo, l'unificazione 
economica dell'Italia è ancora 
un sogno 130 anni dopo la 
spedizione del Mille. 

Senza andare tanto lontano 
nella storia, basta ricordare 
che una delle condizioni della 
ricostruitane post-bellica e del 
boom economico degli anni 
50-60, fu l'espulsione dall'Italia 
verso l'estero, e dal Sud verso 11 
triangolo industriale, di milioni 
di meridiviali, provocando 
cosi uno «radicamento e un 
impoverirne AIO che, se erano 
nelle convenienze delle regio
ni di Imm.(trazione, non lo era
no per il Mezzogiorno d'Italia, 
Nei primi trent'anni della no

stra Repubblici1! il 'laido migra
torio, solamente verso l'estero, 
fu di oltre tre m lioni (quasi 8 
milioni sono stali pli immigrati, 
contro quasi 5 eli rimpatriati), 
di cui ben 2.20S.9I7 proveni
vano dalle regioni meridionali. 

Di Ironie a questa realtà, 
troppo spesso misconosciuta e 
dimenticata anche nella sini
stra, non può sorprendere se, 
nel 1990, ci troviamo di fronte 

. a due Italie, nelle quali tutte le 
regioni merid on.jli figurano 
agli ultimi posti ne Ila graduato
ria del reddito e ai primi posti 
nelle statistiche lei senza lavo
ro. La qual COSH, innanzitutto, 
dimostra che IVmig'azione di 
massa, che fu determinata da 
una scelta politica, dopo la vit
toria democristlima del 18 
aprile 1918, non conveniva al
l'economia nazionale, oltre 
che al Sud. 

In altre parole. Se regioni che 
hanno pagato il tributo più alto 
all'emigrazione, fanno regi
strare un proqwsiiivo distacco 
dai livelli medi li sviluppo na
zionali e, nonwiinte l'avvenu
ta espulsione di bilioni di lavo
ratori, presentano sacche di di
soccupazione elv fanno ricor
dare com'era l'I :alla prima del 
boom e prima de, grande eso
do del dopoguerra. 

A meno di non seguire la fal
sa strada dì chi m:olpa le stati
stiche per le rei, «,nsabilitàche 
sono dei governi, le cifre pub
blicate dall'Ista < i danno una 
lezione da manii.ile. Dimostra
no, ancora una volta, il prezzo 
pagato dal Sud allo sviluppo 
generale del peesc. Inoltre, se 
il Sud è lontano da Milano e da 
Bologna non meno di quanto 
lo sia da Amburgo e Copena
ghen, ciò slgn dt ,i che la que
stione meridional, è diventata 
un problema europeo, che ri
guarda l'avvenni" di tutta l'Ita
lia e non solamente di una par
te di essa. ., 

Il Riorno 11 md^Rio in C.-Wel Del 
Moine f AQ), con il contorto delia 
ledelissuna mofilie Virginia e del li-
Rlio InR Enzio s, speRneva alle ore 
20 00 il compaRno 

ALADINO SERICOLA 
di anni "1 mio Ciins.simo amico Fi
gura mofalmenlf limpida, fervente 
comunisla. iscnltod.» sempre al Par
tito, ne sub. come drilifascisin le du
re conwguenze del carcere Lo ri
corda con Brandt? affetto il suo de
volo amico Lamberto Gcnnori e fa
miglia. 
Roma. 13 maggio 1990 

Nel IG° iinnivenano della scompar-
u del compagno 

URICO DA PRATO 
la moglie llia e il figlio lo ricordano e 
solloscnvono 20 nula lire per I Uni
tà 
Pisa, 13 maggio 1090 

Nel diciottesimo anniversario della 
morte del compagno 

EMIU0 REGNI 
dt Avane, la moglie Lidia Gattini nel 
ncordarlo a quanti lo conobbero e 
Mimarono, sottoscrive per l'Unita. 
Empoli (FI), ;3magfl.ol990 

Nel 12" anniversario della morte del 
compagno 

ETTORE NESPOU 
operaio metallurgico, comunista, 
p r e s i d e n t e r e g i o n a l e 
dell' Associazione licenziati per rap
presagli.! politica e sindacale in 
Campania, i figli Luigi ed Emma con 
il nipote Ettore lo ricordano ai co* 
munisti e ai lavorator», e in sua me
moria sottoscrivono 100 mila lire 
per la stampa comun ista 
Prato (*.). 13 moggio 1990 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

LEONARDO BOCCAGNI 
la moglie, i Tigli, il fratello, i nipoti, il 
genero e 1 parenti tutti lo ricordano e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Pistoia. 13 maggio 1990 

È morto 

LORIS TARDUCC1 
La moglie Una e la figlia Sabina nel 
dame ti triste annuncio lo ricorda
no con grande affetto per la sua 
onestà di grande uomo mite e gene
roso, e in sua memoria sottoscrivo
no 500 -nila tire por l'Unita. 
S Sepolcro (Ar), 
13 maggio 1990 

È mancato ali alletto dei suoi con 

ADRIANO CH1APELU 
Ne danno il doloroso annuncio a 
lnuma?jone &wenut.i ta moglie Lu
cia, i figli Patrizia Kielo. Luca e i pa
re.ili tutti 
In sua memoria sottoscrivono lire 
UVJ.OOQ \xt IVmtù 
Bologna. 13 maggio 1990 

Nell'anniversario della tragica 
scomparsa di 

CLAUDIO CHIAPELU 
e dei suoi Ire giovani amici, gli ZH 
A Iriano e Lucia e t cugini Patnrw, 
Paolo e Luca Chiappili, li ricordano 
sempre con alletto 
Bologna, 13 maggio 1990 

Nel T anniversario della scomparsa 
d<'l compagno 

BRUNO OLIO 
le moglie, i figli, la r uora e i nipoti 
w l ricordarlo con affetto soiloscri-
vi «no in sua memotta lire 100000 
per l'Unità 
Trieste, 13 maggio P-90 

Nel pnmo annrversa'io della scem
pi irsa del compagno 

NELLO TONINI 
la moglie, i figli e la nipote Io ricor* 
d ino con tanto allei o e in sua me-
rrona sotloscnvono |x-r I Unita 
Firenze. 13 maggio 1990 

Sei anni faci lasciava 

LELLE 
Un fratello, un compagno, un ami
co di cui il tempo non ha lenito il 
dolore, non ha offuscato l'immagi
na Bonaria sotioscm'e per l'Unità 
Genova, 13 maggio 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
d-:l compagno 

GIUSEPPE GAGGERO 
(Beppe u Feramù) 

i lamilian lo ricordano con grande 
aifettocnmpiantoa carenti, amici e 
a lutti coloro che lo conoscevano e 
g'I volevano bene In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Crevari. 13 maggio 1390 

N si 6* anniversario d ella scomparsa 
del compagno 

capitario 
MATTEO CASTELLO 

(Baimi 
la moglie lo ricorda con affetto a 
quanti gli vollero bene e lo stimaro
no, In sua memoria sottoscrive lire 
50.000 per l'Unità 
Grnova, 13 maggio 1990 

Nel 9*' anniversario d< Ila scomparsa 
del compagno 

RICCARDO JERMAN1S 
la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive in sua memoria lire 
SO 000 per / Unità 
Trieste, 13 maggio 19W 

A ncurdo dei compagni 
ANDREA 
TULLIO 

RENATO CHIAPPINI 

il fratello, le cognata e i nipoti nel ri
cordarli a compagni e amici della 
se7ione Nord sottoscrivono lue 
50,000 per il nostro g ornale 
La Spezia, 13 maggio 1990 

Neil 11" anniversario della scompar
sa del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 
la moglie Genoveffa il figlio Sino, 
Elia. Nella e Carla nel ncordarlo a 
compagnie amici di Isola di Montai-
bano sottoscrivono lire 50 000 per 
t'Unita 
La Spezia, 13 maggio 1990 

Le famiglie Napoleone, Antonio e 
Nino Zanetti ringraziano i compa
gni e gli anitci per la partecipa/n> 
ne al lutto per la perdita del padre 

MARIO ZANETTI 
in m**mona del quale sottoscrivono 
per t'Uniti) 
Tonno, 13 maggio 1990 

Nel 10" anniversario della scompar
sa del compagno 

on. RICCARDO WALTER 
i figli lo ricordano con amore e sot-
loscnvono in sua me mona per f'Unt-
tÓ 
Schio, 13 maggio 19)0 

Nel 2" anniversario della morte del 
compagno 

MIROZIBERNA 
la sua compagna Anita ricordando, 
lo a quanti lo conobbero, sotloscn
ve 300000 lire per l'Unità in %a 
onore 
Trieste, 13 maggio 1990 

A cinque anni dulia scomparsa la 
moglie Kina, la figlia e il genero n-
cordano con immutato affetto 

PASQUALE M0ND0NIC0 

Vimercate (Mi). 13 maggio 1990 

Una compagna di Roncoscnvia in 
memoria dei 

GENITORI 
sotloscnve lire 50 OCO per l'Unito. 
Roncoscnvia, 13 magRio 1990 

Cesare Brandi,-. 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampalom 

Gli ttomin:, l'arte, la natura, 
la stona: li fascino esotico di popoli, 
ofgf alla ribalta, visti e interpretati 
da un viasi'.tatore d'eccezione. 

mi GrWi. Lire U 000 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 
C'era una volta la scienze newtoniana. 
C'erano una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto finì all'improvviso.. 
Un romanzo che è anche un saggio 
di stona del pensiero. 

«/ Granii. Urr 18 000 

W REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 2 
POSTI DI DIRIGENTE, n QUALinCA DIRIGENZIALE, PROFILO 
PROFESSIONALE DI INGEGNERE 

SI Informa che è stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 
posti di dirigente In prova, II qualifica dirigenziale, profilo professionale di inge
gnere; per l'ammissione iì richiesto il diploma di laurea di ingegneria civile, l'abi
litazione all'esercizio della professione di ingegnere nonché una esperienza di ser
vizio adeguatamente documentata di S a.ini cumulabili nella Pubblica Ammini
strazione, Enti di diritto pubblico, Aziende pubbliche e private, in posizione diri
genziale corrispondente, per contenuto, alle funzioni della I qualifica dirigenziale. 

I dipendenti di Enti o Aziende, pubbliche o private, dovranno produrre dichia
razione rilasciata dal datori: di lavoro, da cui risultino la posizione contrattuale ri
vestita e le mansioni svolte, con riferimento a quelle risultanti dal libro paga, indi
cando il relativo numero di matricola. 

Ai vincitori verrà attribuito il trattamento economico iniziale previsto dalle 
norme regionali di recepimento dell'accordo nazionale per il personale delle Re
gioni relativo al triennio 1988/90. 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 40° anno di età alla da
ta di pubblicazione del bardo (9/5/1990), salve le elevazioni del limite massimo 
previste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi in carta Ubera, dovranno essere 
presentate improrogabilmente entro l'8/e/1990; per le domande spedite mediante 
raccomandata A.R. farei ftde il timbro datario dell'Ufficio postale accettante. 

II bando di concorso è p ubblicato per jstratto sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Liguria n. 19 del 9/3/1990. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando presso la portineria degli Uf
fici regionali, in Genova - Via Fieschi 15; per ogni ulteriore informazione potranno 
rivolgersi, anche telefonicamente, al Servizio Gestione del Personale, Ufficio Sta
to Giuridico, dalle ore 3 30 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

14 l'Unità 
Domenica 
13 maggio 1990 

r*». 


